
 

IL GIUBILEO PER DARE SOLLIEVO ALL’UMANITÀ STANCA 

Il Discorso alla città dell’Arcivescovo  
per risollevare una società piegata dal dramma dei poveri, di chi è senza lavoro e senza casa, dall'illegalità,  

dal logorìo degli operatori in ambito educativo e sanitario, dalle guerre e dall'emergenza ambientale 

L’Arcivescovo parte proprio dalle stanchezze diffuse: 

«Una sorta di spossatezza, come di chi non ce la fa più e 

deve continuare ad andare avanti. Ecco: la stanchezza mi 

sembra un punto di vista per interpretare la situazione». 

Innanzitutto di cosa è stanca la gente? «La gente 

non è stanca della vita, perché la vita è un dono di Dio 

che continua a essere motivo di stupore e di gratitudine. 

La gente è stanca di una vita senza senso, che è 

interpretata come un ineluttabile andare verso la morte. È 

stanca di una vita appiattita sulla terra, tra le cose ridotte 

a oggetti, nei rapporti ridotti a esperimenti precari. È 

stanca perché è stata derubata dell’“oltre” che dà senso 

al presente, sostanza al desiderio, significato al futuro». 

Come si vive la dimensione lavorativa? «La 

stanchezza della gente non è per la fatica del lavoro, 

perché la gente lavora con passione e serietà, impegna 

forze, risorse intellettuali, competenze. Lavora bene ed è 

fiera del lavoro ben fatto. La gente è stanca di un lavoro 

che non basta per vivere, che impone orari e spostamenti 

esasperanti. La gente è stanca degli incidenti sul lavoro, 

è stanca di constatare che i giovani non trovano lavoro e 

le pretese del lavoro sono frustranti». 

Anche a vivere in famiglia si fa fatica: «La gente 

non è stanca della vita di famiglia, perché la famiglia è il 

primo valore, e il bene più necessario per la società, è la 

trama di rapporti che dà sicurezza, incoraggia, 

accompagna. La gente è stanca della frenesia che si 

impone alla vita delle famiglie con l’accumularsi di 

impegni e delle prestazioni necessarie per costruire la 

propria immagine, per non far mancare niente ai figli, per 

non trascurare gli anziani». 

Non manca la stanchezza nel rapporto con le 

istituzioni e la politica: «La gente non è stanca 

dell’amministrazione, dei servizi pubblici, delle forze 

dell’ordine, della politica, perché è convinta che la vita 

comune abbia bisogno di essere regolata, vigilata, 

organizzata. La gente è stanca, invece, di una politica che 

si presenta come una successione irritante di battibecchi, 

di una gestione miope della cosa pubblica. La gente è 

stanca di servizi pubblici che costringono a ricorrere al 

privato, di un’amministrazione che non sa valorizzare le 

risorse della società civile, le iniziative della comunità». 

Non manca un riferimento a un’informazione “gridata”: 

«La gente non è stanca della comunicazione, perché la 

comunicazione è il servizio necessario per avere un’idea 

del mondo. Invece la gente è stanca di quella 

comunicazione che raccoglie la spazzatura della vita e 

l’esibisce come se fosse la vita, stanca della cronaca che 

ingigantisce il male e ignora il bene». 

Invece di cosa è stanca la terra? «Quando l’uomo 

in questa casa comune, dove tutto è in connessione 

vitale, sconfina dal suo ruolo di custode volendo diventare 

padrone e dominatore assoluto, l’equilibrio vacilla e sono 

rovinate le connessioni vitali. Subentrano il male, la 

malattia, la guerra, le devastazioni. La terra è stanca 

quando si sfruttano con avidità insaziabile le risorse. È 

stanca di essere ridotta a una discarica, di quel modo di 

vivere il presente che non si cura del futuro. La terra è 

stanca e protesta: gli sconvolgimenti climatici sono, dal 

punto di vista della terra, una ribellione contro un 

equilibrio infranto, un’alleanza tradita». 

Anche la città soffre, soprattutto sul tema della 

casa. «La città non è stanca delle case, perché le case, 

gli uffici, le strutture pubbliche e private sono la vita e la 

sostanza della città. La città è stanca delle case 

abbandonate al degrado, del consumo avido del suolo, 

delle aree inutilizzate, delle case che potrebbero ospitare 

persone e che sono invece vuote per calcoli meschini, per 

paura verso chi cerca un’abitazione, per evitare fastidi. La 

città è stanca delle case occupate e sottratte a chi ne ha 

diritto». 

Di fronte a questa realtà in sofferenza, 

l’Arcivescovo vuole prendere spunto dall’Anno Santo 

indetto da papa Francesco, che «ci offre l’occasione per 

prenderci cura di questa stanchezza e per rendere 

possibili il riposo e la gioia. In che modo?  

Sarei lieto e onorato di poter farmi voce della 

proposta di propiziare un rimedio alla stanchezza 

della gente, della città, della terra ispirandomi ai temi 

del Giubileo e invocando l’intercessione di 

Sant’Ambrogio.  

Cerchiamo insieme un rimedio alla stanchezza dei poveri 

con il condono dei debiti; di persone e istituzioni al 

servizio del bene comune, in particolare in ambito 

educativo e socio sanitario; allo scandalo della guerra, 

proponendoci percorsi di riconciliazione, di giustizia e di 

pace; della città e della terra attivando una sensata 

educazione ecologica». 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
VISITA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE  
Lunedì 16  Via Linate 8 ottobre n°20 sc.ADCD 

Martedì 17  Via Linate 8 ottobre n°9 e n° 20 sc.EFGH 

Mercoledì 18  Via Piacenza 60      

Giovedì 19  Via Piacenza 56 

Venerdì 20  Via Piacenza 56       
 

GRUPPO FAMIGLIE SAN CARLO 
Domenica 15 dopo la Messa delle 11.00 pranzo insieme 

e poi incontro testimonianza con Adriana Sigilli  

TEATRO DIVERTENTE in Sala Argentia 

Domenica 15 alle 15.00 

“MONOLOCALE PER DUE” 

commedia scritta da Roberto 

Zago e diretta da Paolo Zago. 

È il debutto in una commedia 

brillante della neonata Compagnia 

Teatro Argentia, composta da 

coloro che hanno finito di 

frequentare i nostri corsi di teatro 
 

BENEDIZIONE NATALIZIA  

per chi non l’ha ricevuta in casa 
Domenica 15 dicembre per chi non era presente in casa 

nella data indicata per la visita, benedizione con 

consegna dell’acqua benedetta  

          alle 17.00 in San Carlo   

          alle 18.15 in San Protaso e Gervaso  
Chi non riesce ad essere presente in questa domenica, può 

partecipare Domenica 22 dicembre negli stessi orari. 
 

PER AIUTARE  

LE FAMIGLIE PALESTINESI CRISTIANE: 
Domenica 15 dicembre: sul sagrato grande 

vendita dei prodotti in legno di ulivo 

provenienti direttamente dalle cooperative 

cristiane di Betlemme. 

CINEMA IN SALA ARGENTIA  
Domenica 15 ore 21.00 

Lunedì 16 ore 21.00 

Bellissimo FILM: GIURATO NUMERO 2 

NOVENA PER GLI ADULTI  
Da lunedì 16 a venerdì 20 tutte le mattine alle 
6.30 in san Protaso e Gervaso Santa Messa con 
meditazione. “La nostra porta…una porta santa!”  
A seguire… colazione insieme! 

NOVENA PER I RAGAZZI  
Da lunedì 16 a venerdì 20 alle 17.00 a San Carlo e a san 
Protaso e Gervaso 

NOVENA PREADOLESCENTI 
Dal 16 al 20 dicembre alle 7.25 in oratorio San Luigi 

 GRUPPI DEL VANGELO NELLE CASE 

Ecco l’elenco dei luoghi in cui si terranno gli 

incontri. Chiunque può partecipare. 

 Indirizzo Giorno 
incontro 

Famiglia 
Ospitante 

1 Boccaccio 20 Venerdì   ore 18 Romeo  

2 Buonarroti 17 Venerdì   ore 21 Breno  

3 Buonarroti 17  Mercoledì ore 9 Lanza  

4 Via Carioni 12 Martedì ore 21 Rossit  

5 Via Dante 5 Venerdì   ore 21 Viganò  

6 Via De Amicis18 Venerdì   ore 21 Marchesi  

7 Via dei Chiosi 7 Venerdì   ore 21 Panfili  

8 Di Vittorio 1 Venerdì   ore 21 Mantione 

9 Via Diaz 1 Venerdì   ore 21 Suore 

10 Via d Sturzo 24 Venerdì   ore 21 Scarfone/Maino  

12 Via Erba 8 Venerdì   ore 21 Cionfoli  

13 Via Lodi 11 Lunedì   ore 21 Mantegazza  

14 Manzoni 17 Venerdì   ore 21 Olivieri  

15 Via Mattei 52 Giovedì ore 21 Guastamacchia 

16 Via Parini 76 Martedì  ore 21 Formosa  

17 Sondrio 36  Venerdì   ore 21 Meroni  

18 Via Sondrio 8 Venerdì   ore 21 Merisio  

19 Toscana 32/17 Venerdì   ore 21 Valcamonica  

20 Via Verdi 12 Venerdì   ore 21 Pessi 

BENEDIZIONE NATALIZIA  

per chi non l’ha ricevuta in casa 
Domenica 22 dicembre alle 17.00 in San Carlo e  

alle 18.15 in San Protaso e Gervaso  
 

BENEDIZIONI STATUINE DI GESU’ BAMBINO 

Domenica 22 alle Messe delle 10.00 a san Protaso e 

Gervaso e alle 11.00 a san Carlo, invitiamo a portare le 

statuine di Gesù bambino che ciascuno mette nel proprio 

presepe in casa per una benedizione. 
 

DAL CONSIGLIO PASTORALE 
Si è svolto in settimana il Consiglio pastorale della 
Comunità pastorale.  
All’ordine del giorno la verifica sul tema della 
“comunicazione” in Parrocchia. 
Dopo aver analizzato nel dettaglio ciò che esiste, il 
Consiglio ha affidato a una Commissione di elaborare 
delle proposte a partire da alcune sollecitazioni emerse:  
* favorire una comunicazione “bidirezionale” facendo in 
modo che la gente possa far sentire maggiormente e 
facilmente la propria voce; 
* migliorare il sito della Comunità, rendendolo più 
agevole, semplice e chiaro; 
* trovare forme di comunicazione all’esterno della 
Comunità cristiana, verso tutta la città; 
* far in modo che ci sia una maggior conoscenza dei vari 
gruppi esistenti e rendere note a tutti le loro attività; 
* proseguire col Notiziario, sia nella parte di contenuto 
(prima pagina) sia in quella di informazione, senza 
istituire un “bollettino parrocchiale” mensile. 
Il Consiglio ha infine preso visione del “Manifesto degli 
artigiani di pace” per il mese di gennaio. 



CONFESSIONI RAGAZZI/E ADOLESCENTI, 18ENNI:  
5^ elementare:  Martedì 17 dicembre  ore 17.15 

1^ media:   Lunedì 16 dicembre   ore 17.15 

2^ media:   Mercoledì 18 dicembre  ore 17.15 

3^ media:   Giovedì 19 dicembre  ore 17.15 

Ado e 18enni:   Domenica 22 dicembre  alle 21.00 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DELLA RICONCILIAZIONE per ADULTI 
Lunedì 23 alle 21.00 a San Protaso e Gervaso celebrazione comunitaria della 
Riconciliazione con confessione individuale dei soli peccati. 

 

MESSE DELLA VIGILIA DI NATALE  
 

ore 17.o0 A San Carlo    per le persone più anziane 

ore 18.00 A San Protaso  per le persone più anziane  
 

ore 21.00 A San Protaso per i ragazzi con i loro genitori e   nonni 

ore 22.00 A San Carlo per i ragazzi con i loro genitori e nonni 

ore 24.00 A San Protaso  per tutta la Comunità 
 

Inoltre alle 15.30 a San Carlo  celebrazione natalizia per i germogli  
NB Al termine delle celebrazioni dei bambini e dei ragazzi i sacerdoti faranno un 

bellissimo regalo ai presenti 

 

MESSE DEL GIORNO DI NATALE  
Si segue l’orario festivo delle Messe  

(esclusa quella in oratorio alle 20.00) 

 

PER LE PERSONE SOLE O BISOGNOSE 
Ore 12,30 Pranzo di Natale in Oratorio San Carlo per tutte le persone sole e le 

famiglie in difficoltà (per partecipare segnalare la presenza al numero 
3494322865) 

LA SERA DI NATALE IN CASA, IN FAMIGLIA 
Ore 21.00 in streaming TOMBOLA con tutte le famiglie della Comunità collegate 

tramite l’app delle parrocchie e il sito della Chiesa di Gorgonzola. Un modo 
bello di stare insieme in famiglia con un momento di gioco comunitario, 
sentendoci come Comunità pastorale una “famiglia di famiglie”.   

Sono disponibili le cartelle della Tombola! 
                                  

NATALE CORAGGIOSO 
Anche quest’anno proponiamo il “Natale coraggioso” con la modalità 
sperimentata. Al termine di tutte le Messe del giorno di Natale verrà 
consegnata a tutti una busta. L’invito è quello di portarla a casa e 
riconsegnarla all’Epifania (o anche prima, nelle cassette in fondo alle Chiese).  

Nel mese di gennaio fermeremo tutte le attività delle Parrocchie, ad eccezione delle Messe, per iniziare l’anno del 
GIUBILEO nel suo senso originario di “riposo della terra”. 
Per vivere insieme questo tempo, come mese della pace, TUTTE LE SERE alle 20.30 dal 7 gennaio, collegandosi sul 
SITO DELLA COMUNINTÀ www.chiesadigorgonzola.it potremo pregare insieme in famiglia ed ascoltare la 
proposta quotidiana per diventare artigiani della PACE, con brevi interviste a persone con convinzioni diverse.  
Consegneremo a tutti un foglio da compilare con la frase che verrà presentata ogni giorno, per redigere il 
MANIFESTO DEGLI OPERATORI DI PACE, da consegnare a inizio febbraio alle Istituzioni cittadine.

http://www.chiesadigorgonzola.it/


                                                                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I PRESEPI NELLE DUE CHIESE 
Grazie a Ercole, Diego, Marco, Edgardo, Giovanni, 
Daniele e a tutti coloro che hanno aiutato ad allestire il 
presepe a san Protaso e Gervaso. 
Grazie al “gruppo famiglie san Carlo” e a Giuliana che 
hanno allestito il presepe a san Carlo 

 

BENEDIZIONI STATUINE DI GESU’ BAMBINO 

Domenica 22 alle Messe delle 10.00 a san 

Protaso e Gervaso e alle 11.00 a san Carlo, 

invitiamo a portare le statuine di Gesù bambino che 

ciascuno mette nel proprio presepe in casa per una 

benedizione. 

 

  



MONOLOCALE PER DUE 

“Con questa commedia ho cercato di dire qualcosa senza paura: ho penetrato un argomento e un ambiente 

inconsueti, ho «ingaggiato» quale protagonista una donna di vita e l'ho fatta incontrare con un uomo tutto 

diverso, semplice ed ingenuo, ma profondamente solo. Simbolo, poi, di una solitudine tanto attuale, il ragioniere 

ha per unico compagno un pesce al quale rivolge i propri soliloqui e ne è ripagato con l'affetto ch'egli desidera 

avere e che immagina che il pesce gli doni. 

Ho cercato che nella commedia spiccasse il rapporto fra due creature d'oggi che sono vittime non soltanto di se 

stesse e del proprio destino, ma anche della società che li ha prodotti e che li abbandona senza pietà. 

Si deve avere fiducia nella natura degli uomini, specie se ha ricevuto il correttivo di una educazione di saldi 

valori, senza condannare nessuno. 

Accadrà così che il condominio dei nostri sentimenti si svuoti di parecchi pregiudizi e, sorridendo, scopriremo 

pure che il vicino di casa che non conosciamo è un magazzino intatto di cose belle pronte per esserci offerte. 

A tutti auguro un lieto soggiorno nel «monolocale per due», in compagnia dì Nadia e di Cesare dove dimora il 

buon divertimento”. 

 

 

 

 


